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Norm&Notizie 

1. D.L. 146/2021 (c.d. Decreto Fiscale): nuovi termini di pagamento per le cartelle 

di pagamento, relativamente a quelle notificate dal 1° settembre al 31 dicembre 

2021 
a cura di Giorgio Sansone 

Il Decreto Fiscale, in vigore dal 22/10/2021, all’art. 2 prevede un’estensione del termine di 

pagamento che passa da 60 a 150 giorni solamente per le cartelle di pagamento notificate dal 

1° settembre al 31 dicembre 2021 (c.d. periodo cuscinetto); mentre, salvo diverse disposizioni, 

il regime dei 60 giorni ritorna operativo a partire dal 1° gennaio 2022.  Quindi, per tutte le 

cartelle di pagamento notificate nel suddetto arco temporale, si potrà beneficiare di un termine 

più lungo per poter pagare o presentare istanza di rateizzo.  Ne consegue che, durante questo 

periodo cuscinetto, sono sospese le azioni di recupero coattivo ed il decorso degli interessi di 

mora. 

L’art. 2, nell’attuale formulazione, non modifica il termine per la proposizione del ricorso quindi, 

anche per le cartelle di pagamento notificate in questo periodo cuscinetto, il ricorso deve essere 

notificato entro 60 giorni dalla notifica. 

Ulteriori novità del Decreto Fiscale in materia di riscossione, sono sinteticamente le seguenti: 

a. pagamento entro il 09/12/2021 delle rate scadute per la riammissione ai 

provvedimenti di definizione agevolata c.d. rottamazione ter e saldo e stralcio (per 

tutti i contribuenti che non hanno pagato le rate in scadenza nel 2020 nei tempi 

stabiliti dal Decreto Sostegni-bis).  Il pagamento, come indicato dall’Agente della 

Riscossione, deve essere effettuato utilizzando i medesimi bollettini scaduti; 

b. Pagamento entro il 31/10/2021 delle rate scadute per i piani di dilazione in essere 

all’8/03/2020; 

c. Per i piani di rateizzazione in essere all’8/03/2020, la decadenza per inadempienza si 

concretizza col mancato pagamento di n. 18 rate anche non consecutive; mentre, per 

i piani di rateizzazione concessi dal 9/03/2020 al 31/12/2021, col mancato pagamento 

di n. 10 rate e per i rateizzi che saranno concessi dal 2022 col mancato pagamento di 

n. 5 rate. 

 

2. Fatturazione elettronica 2022: le nuove regole  
a cura di Wanda Buonocore 

Dal 2022 l’ambito soggettivo entro cui è applicabile la fatturazione elettronica cambia. Il 

legislatore, infatti, è stato autorizzato dall’Unione europea, sia a confermare l’obbligo di 

fatturazione elettronica per coloro che rientravano già nel 2021, sia ad allargare l’ambito dei 

soggetti obbligati al formato elettronico sino al 2024. Rientra in questo contesto, la richiesta del 

legislatore di estendere l’obbligo anche a coloro che tecnicamente sono definiti quali beneficiari 
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della franchigia delle piccole imprese, ovvero, i contribuenti in regime forfettario, ma questa, 

per adesso, resta un’ipotesi ancora incerta. 

 Una cosa certa è che dal 1° gennaio 2022, l’esterometro va in pensione. Infatti, la Legge 

N°178/2020, Legge di bilancio 2021 ne ha previsto l’abrogazione. Dal 01.01.2022 i dati delle 

operazioni effettuate con controparti estere (acquisti e vendite) andranno trasmessi all’Agenzia 

delle Entrate utilizzando il formato della fatturazione elettronica (trasmissione del singolo file 

XML tramite SdI). Si passa quindi da un invio massivo dei dati, a cadenza trimestrale (blocco DTR 

o DTE dell’esterometro), ad una trasmissione dei singoli file XML (fatture di acquisto e fatture di 

vendita estere): 

• le fatture attive dovranno essere emesse verso soggetti esteri entro 12 giorni 

dall’effettuazione dell’operazione oppure entro il giorno 15 del mese successivo a 

quello a cui si riferiscono le operazioni riportate in fattura, se si tratta di fattura 

elettronica differita; 

• per le fatture passive ricevute da soggetti esteri occorrerà emettere l’integrazione o 

l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo a quello in cui sono stati ricevuti i 

documenti che provano l’effettuazione dell’operazione. 

Per l’omessa o errata trasmissione dei dati, è prevista una sanzione di 2 euro per ciascuna fattura 

(entro il limite di 400 euro mensili), ridotta alla metà (con tetto di 200 euro mensili) se l’invio 

avviene nei 15 giorni successivi alla scadenza ovvero se, nello stesso termine, viene effettuata 

la trasmissione corretta dei dati. 

 

3. Estensione del termine per le cartelle di pagamento prevista dal DECRETO-LEGGE 

21 ottobre 2021, n. 146: Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela 

del lavoro e per esigenze indifferibili  
a cura di Nicola Melito 

Per fronteggiare l’emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, il Legislatore 

è intervenuto numerose volte con specifici provvedimenti fiscali, i quali hanno avuto la funzione 

di sospendere i diversi adempimenti tributari, così da venire in contro ai problemi di liquidità 

dei contribuenti. 

Il recente Decreto Fiscale n. 146/2021 nell’ambito delle misure fiscali urgenti ha previsto 

l’estensione da 60 a 150 giorni (5 mesi) del termine per effettuare il pagamento delle somme 

richieste attraverso le cartelle di pagamento notificate dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione nel 

periodo ricompreso tra il 1 ° settembre e il 31 dicembre 2021. Durante tale periodo sono sospesi 

la riscossione e il decorso degli interessi di mora. Il contribuente avrà così cinque mesi a 

disposizione per decidere se pagare interamente la somma, chiedere la rateizzazione oppure 

impugnare davanti al giudice. 

Per quanto concerne i piani di rateizzazione in essere all’8 marzo 2020, il decreto prevede 

l’estensione del numero di rate da 10 a 18. Ovviamente, in caso di mancato pagamento delle 
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stesse, determina la decadenza dalla rateizzazione concessa. I debitori che, alla data di entrata 

in vigore del presente decreto, siano incorsi in decadenza da piani di dilazione sono 

automaticamente riammessi ai medesimi piani. 

Ulteriore misura prevista dal decreto fiscale, non di minore importanza, è la riammissione nei 

termini dei contribuenti decaduti dai provvedimenti di 'Rottamazione-ter' e “Saldo e stralcio” a 

seguito del mancato pagamento delle rate originariamente previste nel 2020 che andavano 

corrisposte entro il 31 luglio, 31 agosto, 30 settembre e 31 ottobre 2021. Il provvedimento 

dispone, infatti, che tutte le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e stralcio” del 2020, devono 

essere versate entro il 30 novembre 2021. Entro la stessa data, per non perdere i benefici delle 

agevolazioni previste, devono essere anche versate le rate del piano di pagamento della 

'Rottamazione-ter' e del “Saldo e stralcio” che erano in scadenza nell’anno 2021. 

 

Circolari & Prassi 

4. Risposta Agenzia delle entrate n. 785/2021 sull’obbligo di fatturazione eredi del 

professionista deceduto e riapertura partita IVA cessata 
a cura di Giorgio Sansone 

L’Agenzia delle Entrate, con risposta n. 785/2021 del 19/11/2021, in riscontro all’istanza di 

interpello avanzata dagli eredi di un avvocato, ha precisato che in presenza di fatture da 

incassare o prestazioni da fatturare, gli eredi non possono chiudere la partita IVA del 

professionista deceduto sino a quando non viene incassata l’ultima parcella (circolare n. 34/E 

dell’11/03/2019) salvo anticipare la fatturazione delle prestazioni effettuate dal de cuius.   

Inoltre, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che l’obbligo di fatturazione, qualora il de cuius non 

vi abbia provveduto, si trasferisce agli eredi secondo quanto disposto dall’art. 35-bis D.P.R. n. 

633/1972, che dovranno fatturare le prestazioni non già in nome proprio ma in nome del de 

cuius.  Infine, nel caso di specie, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che, avendo gli eredi già 

cessato la partita IVA del professionista deceduto, questi dovranno chiedere la riapertura della 

partita IVA del de cuius e fatturare le prestazioni sia nei confronti di soggetti titolari di partita 

IVA che nei confronti di soggetti non soggetti passivi ai fini IVA. 

 

5. Circolare Agenzia delle Entrate n. 13/E/2021: Credito d’imposta per la 

sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione - Articolo 32 del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73 – Chiarimenti. 
a cura di Wanda Buonocore 

L’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 (“Sostegni-bis’’) riconosce in favore di 

determinati soggetti un credito d’imposta pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di 

giugno, luglio ed agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati; la 
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Circolare AdE 13/E del 2 Novembre 2021 fornisce chiarimenti in merito all’ambito soggettivo, 

oggettivo, ed alle modalità di utilizzo. 

Il credito d’imposta in esame è rivolto ai soggetti esercenti attività di impresa - ai soggetti 

esercenti arti e professioni - agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli 

enti religiosi civilmente riconosciuti - alle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non 

imprenditoriale munite di codice identificativo. Questo spetta fino ad un massimo di euro 

60.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2021, 

ai fini del rispetto del limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari 

al credito d’imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

Sotto il profilo fiscale, non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi e non incide sul calcolo della quota di interessi passivi deducibile dal reddito di 

impresa. 

Le spese ammesse sono: la sanificazione degli ambienti di lavoro – la somministrazione dei 

tamponi per il personale – l’acquisto di dispositivi di protezione individuale – l’acquisto di 

prodotti detergenti e disinfettanti – l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di 

sicurezza. 

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione in F24 a partire dal 

giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia 

delle entrate, a tal fine, con la Risoluzione 64/E del 12 Novembre 2021 è stato istituito il codice 

tributo 6951. 

 

6. Circolare Agenzia delle Entrate n. 14/E del 10/11/2021: Credito d’imposta per 

attività teatrali e spettacoli dal vivo. Art. 36-bis, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 

(Decreto Sostegni) 
a cura di Nicola Melito 

L’Agenzia delle Entrate ha diffuso, con circolare n. 14 del 10 novembre 2021, le istruzioni per 

avvalersi del credito d’imposta, pari al 90% delle spese sostenute nel 2020, destinato al settore 

delle attività teatrali e degli spettacoli dal vivo, così come previsto dall’articolo 36-bis del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 

n. 69. 

Sul punto la circolare 14/2021 specifica che hanno diritto al contributo: 

• le imprese residenti in Italia, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 

che – indipendentemente dalla natura giuridica, dal regime contabile adottato, 

nonché dalle dimensioni aziendali – operino nell’ambito delle attività teatrali e degli 

spettacoli dal vivo (teatro, musica, danza, attività circensi e spettacolo viaggiante); 

• gli enti commerciali e non commerciali, con riferimento, per questi ultimi, all’attività 

commerciale eventualmente esercitata sempre operanti nel settore dello spettacolo. 
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Al comma 1 dell art. 36-bis, sono elencate le condizioni di fruibilità dell’agevolazione. In primis 

bisogna palesarsi una riduzione del fatturato, in particolare, occorre che l’ammontare del 

fatturato dell’anno 2020 sia inferiore di almeno il 20 per cento rispetto all’ammontare del 

fatturato dell’anno 2019. Nel caso in cui il soggetto abbia iniziato l’attività nell’anno 2019, la 

riduzione del fatturato va controllata ponendo a confronto l’ammontare del fatturato conseguito 

nel 2020 con l’ammontare realizzato nel corso del 2019, operando il ragguaglio ad anno in caso 

di eventuale minore durata del periodo di attività. 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’11 ottobre 2021, prot. n. 

262278/2021, è stato chiarito che l’unica modalità di utilizzo del credito d’imposta è in 

compensazione. 

 

La Giurisprudenza 

7. Cassazione Civile, SS.UU., 9 giugno 2021, n. 16084, in tema di natura dei 

versamenti dei datori di lavoro alla c.d. previdenza complementare o integrativa  
a cura di Giorgio Sansone 

Le SS.UU. della Corte di Cassazione, con sentenza n. 16084 del 09/06/2011, rigettando la 

sentenza n. 1130 della Corte di Appello di Palermo dell’11/06/2016, hanno stabilito che i 

versamenti effettuati dal datore di lavoro alla cosiddetta previdenza complementare non 

godono di alcun privilegio mobiliare, con conseguente collocazione chirografaria del credito 

richiesto dal dipendente. 

Le SS.UU. hanno stabilito che i versamenti effettuati dal datore di lavoro alla previdenza 

complementare non possono essere considerati di natura retributiva ma previdenziale, sul 

rilievo che gli stessi non sono corrisposti ai dipendenti ma erogati direttamente al fondo, 

pertanto, non classificabili tra quelli che hanno diritto al privilegio generale ex art. 2751 bis n. 1 

c.c. Inoltre, le SS.UU., pur riconoscendo la natura previdenziale dei versamenti concernenti i 

versamenti effettuati dal datore di lavoro alla previdenza complementare, hanno anche escluso 

l’applicazione del regime del privilegio previsto dagli artt. 2753 e 2754 c.c. poiché riconosciute 

ad altre forme di tutela previdenziale ed assistenziale (invalidità, vecchiaia, ecc.) e quindi diverse 

da quelle indicate in precedenza.  Infine, però, hanno riconosciuto al trattamento pensionistico 

erogato dai fondi integrativi, pur avendo natura previdenziale, la non applicazione del divieto di 

cumulo di rivalutazione monetaria ed interessi. 

In conclusione, con tale pronuncia, è stato statuito che i versamenti effettuati dal datore di 

lavoro ai fondi di previdenza complementare o integrativa, non godono di alcun privilegio 

generale mobiliare con conseguente collocazione al chirografo del relativo credito richiesto dal 

dipendente, riconoscendo però il beneficio del cumulo della rivalutazione monetaria e degli 

interessi (fino alla data della dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa). 
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8. Cass. Pen. 12.11.2021 n. 41105. Riciclaggio e messa a disposizione di propri conti 

correnti 
a cura di Wanda Buonocore 

Commette il delitto di riciclaggio colui che accetta di essere indicato come intestatario di beni 

che, nella realtà, appartengono a terzi, in quanto detta condotta, è idonea ad ostacolare 

l'identificazione della provenienza del denaro (Sez. 2, Sentenza n. 21687 del 05/04/2019; Sez. 6, 

Sentenza n. 24548 del 22/05/2013). Del resto è "ius receptum" che il reato di cui all'art. 648-bis 

c.p. è a forma libera, può essere considerato reato eventualmente permanente quando il suo 

autore lo progetti e lo esegua con modalità frammentarie e progressive. La forma libera del 

reato di riciclaggio implica che quell'effetto di oscuramento possa essere astrattamente 

realizzato con singoli atti leciti, ma anche con una pluralità di distinti atti leciti, seppure realizzati 

a distanza di tempo, purché siano ricondotti a unità dall'obiettivo comune cui essi sono 

finalizzati, ossia l'occultamento della provenienza delittuosa del denaro che costituisce il loro 

oggetto. 

Deve, pertanto, ritenersi che l'avere messo a disposizione i propri conti per ricevere il denaro di 

provenienza illecita integri il delitto di riciclaggio, in quanto si tratta di condotta sicuramente 

funzionale all'occultamento dei beni illeciti e, alla dissimulazione della provenienza illecita del 

denaro. 

 Per poter escludere la fattispecie, nessun rilievo presenta l'intestazione al medesimo soggetto 

dei conti accesi presso diversi istituti di credito. Ed anche la sola operazione di prelievo di denaro 

di provenienza delittuosa da un conto corrente bancario integra il delitto in esame. Rispetto a 

ciò, la giurisprudenza che ravvisa il delitto di riciclaggio nelle operazioni di trasferimento di fondi 

da un conto corrente ad un altro "solo nel caso in cui il conto sia intestato a persona diversa", 

intende evidentemente segnalare che la diversità deve riguardare il titolare sostanziale delle 

somme (ossia, l'autore del reato presupposto) e l'intestatario del conto su cui vengono trasferite 

quelle somme. 

 

 

9. Sentenza Cassazione n. 29658/2021 in relazione al pagamento IMU di una casa 

occupata 
a cura di Nicola Melito 

La Cassazione, con la sentenza n. 29658/2021, ha ribadito il principio già esposto in precedenti 

pronunce (Cassazione n. 7800/2019, ma ancor prima n. 21451/20019) secondo cui 

l’occupazione abusiva di un immobile da parte di terzi non incide sull’obbligo del proprietario di 

corrispondere l’imposta ICI. La sentenza si occupa di Ici, ma quanto argomentato è ovviamente 

applicabile anche all’Imu, stante l’identità dei presupposti impositivi. 

L’occupazione abusiva, quindi, resta irrilevante ai fini dell’obbligo di pagamento dell’IMU, che 

continua a gravare sul proprietario o titolare di altro diritto reale sul bene. Più precisamente la 
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Suprema Corte stabilisce come il termine possesso, quale presupposto impositivo, sia riferito a 

tutte le ipotesi che danno luogo alla soggettività passiva, come ad esempio: 

• l'Ici (IMU) è dovuta dal comproprietario nei limiti della sua quota; 

• la requisizione non priva il proprietario del possesso del bene, tranne nel caso in cui, 

dopo la realizzazione dell'opera pubblica, il fondo subisca una trasformazione 

inarrestabile; 

• Nel caso in cui la pubblica amministrazione occupi temporaneamente per casi di 

somma urgenza, ciò non priva il proprietario del possesso del bene fino a quando non 

interviene un decreto di esproprio; 

• in tema di leasing infine se il contratto si risolve, il soggetto passivo dell'imposta è il 

locatore anche se l'utilizzatore non gli ha ancora consegnato il bene; 

Restando in tema si ricorda quanto previsto dall’art. 4-ter del decreto del Sostegni-bis (D.L. n. 

73/2021 convertito dalla Legge n. 106 del 23 luglio 2021), il quale ha introdotto per la prima 

volta l’esenzione IMU per le sole persone fisiche che abbiano ottenuto l’emissione di una 

convalida di sfratto. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

XIII Forum dei Giovani Professionisti 
L’Unione Nazionale dei Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha organizzato, per 

il 10 dicembre, a Roma presso l’Auditorium della Tecnica, in Viale dell’Astronomia, il XII Forum 

dei Giovani Commercialisti intitolato: “Utili o Indispensabili? La centralità della figura del 

Commercialista per contribuenti imprese e PA”.  

Il Forum si tiene in presenza nel pieno rispetto dei protocolli di sicurezza previsti dalla normativa 

anti contagio da Covid-19 e sarà altresì trasmesso in streaming attraverso la piattaforma Zoom.  

Per le iscrizioni occorre procedere on-line sul sito https://e-event.it/ungdcec/. 

 

Ugdcec e Aiga Napoli Nord promuovono l’iniziativa re-play  
Le associazioni sindacali di commercialisti e avvocati del Circondario di Napoli Nord, Ugdcec e 

Aiga (Associazione Italiana Giovani Avvocati) si fanno promotrici dell'iniziativa RE-PLAY - gioca di 

nuovo. 

Il progetto, giunto alla sua seconda edizione, ha l'obiettivo di avviare una raccolta di giocattoli 

che i bambini di ieri non usano più. 

In occasione delle festività natalizie, tramite la Caritas Diocesana e i punti di raccolta istituiti 

presso le sedi delle rispettive associazioni, sarà possibile donare i giochi non più utilizzati. 

In questo modo il giocattolo vivrà più a lungo! Una scelta solidale e rispettosa dell'ambiente. 

Si ricorda che la sede dell’Ugdcec Napoli Nord è ad Aversa, alla via San Nicola n. 38. 

Sarà possibile donare fino al 22.12.2021 

 

 Commercialisti al voto 
A seguito delle dimissioni del presidente del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili, Massimo Miani, il Ministero della Giustizia ha nominato tre Commissari 

straordinari, Rosario Giorgio Costa, Paolo Giugliano e Maria Rachele Vigani, affinché 

provvedessero al rinnovo della governance della nostra categoria, dopo le vicissitudini che 

hanno riguardato il Consiglio negli ultimi mesi. 

Con l’Informativa diramata il 7 dicembre scorso, i predetti Commissari Straordinari hanno quindi 

comunicato di aver individuato, nella seduta del Consiglio del 2 dicembre 2021, le date delle 

elezioni degli Ordini territoriali per le giornate del 20 e 21 gennaio 2022. 

 

 

 

https://e-event.it/ungdcec/
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 Bonus facciate: Nuova check list per il rilascio del visto di conformità 
Il recente decreto-legge n. 157 dell'11 novembre 2021 (c.d. "Decreto anti-frodi"), al fine di 

arginare possibili abusi, ha esteso ai bonus edilizi diversi dal Superbonus, tra cui il "Bonus 

facciate", l'obbligatorietà del visto di conformità e dell'asseverazione della congruità delle 

spese, nei casi in cui il beneficiario intenda avvalersi di una delle predette opzioni per lo sconto 

in fattura o la cessione del credito. La Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha elaborato la 

nuova check list al fine di fornire una guida ai professionisti incaricati del rilascio del visto di 

conformità, utile per verificare la presenza della documentazione necessaria per l'apposizione 

del visto. 

 

 Webinar Antiriciclaggio e Professionisti: normativa, casistica, 

questioni di attualità 
La Fondazione Nazionale dei Commercialisti, insieme al Sole24 Ore ha organizzato un webinar 

sull’antiriciclaggio, materia divenuta particolarmente delicata, nel periodo di emergenza 

sanitaria che stiamo vivendo, per la prevenzione dei fenomeni di criminalità organizzata.  

A tutti i soggetti obbligati, compresi i professionisti, le istituzioni chiedono di rafforzare i presidi 

previsti dal D.Lgs. 231/2007: in particolare l'adeguata verifica della clientela, secondo 

l'approccio basato sul rischio, diviene fondamentale ai fini della tempestiva individuazione di 

eventuali anomalie. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Si ampliano le iniziative di welfare messe in campo dalla Cassa di previdenza dei dottori 

commercialisti. Con l'obiettivo di conciliare le esigenze famigliari con quelle professionali 

dei giovani iscritti, l'ente guidato da Stefano Distilli ha infatti deciso di erogare contributi 

per coprire, almeno in parte, le spese che i commercialisti devono sostenere per gli asili 

nido e le scuole d'infanzia frequentate dai loro figli. 

 

Il totale stanziato dalla CDC è di 2 milioni di euro per l'anno scolastico attualmente in 

corso. Il bando prevede un contributo di rimborso spese fino a un massimo di mille euro 

per ogni figlio.  

Potranno farne richiesta sia le mamme che i papà al di sotto dei 40 anni e con un reddito 

professionale, nell'anno d'imposta 2020, non superiore a 30 mila euro. 

 

Il Presidente Distilli ha commentato: “Crediamo che questa possa essere un'iniziativa di 

aiuto per tutte quelle mamme e quei papà per i quali vi è difficoltà nel sostenere le spese 

educative legate ai primi anni di vita dei propri figli, tanto più tenuto conto delle ulteriori 

difficoltà che scontano i liberi professionisti nel conciliare gli impegni lavorativi con la 

gestione della cura familiare. L'auspicio è che, nel disegnare nuove iniziative di welfare, 

si dia sempre più peso, nell'ambito della previdenza privata come di quella pubblica, al 

tema della conciliazione lavoro-famiglia, certamente indispensabile anche in chiave di 

ripresa demografica per il Paese”. 

 

Per ottenere il contributo, bisognerà presentare richiesta esclusivamente on line, tramite 

il servizio DAS che verrà messo a disposizione nell'area riservata del sito della Cassa, al 

termine dell'anno scolastico, dal 1° agosto al 30 ottobre 2022. 

Con questo progetto, sale ulteriormente lo stanziamento di fondi riservato alle iniziative 

in favore delle famiglie degli iscritti, che già oggi rappresentano, con 8,5 milioni di euro 

(56,1% del totale), la voce più rilevante del programma di welfare messo a punto dalla 

CDC1. 

  

 
1 Il presente intervento è tratto e realizzato dalla Redazione del portale di Eutekne.info, che lo ha pubblicato il 24 novembre 2021. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 
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